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PREFAZIONE 
deli/ editobe 



Quando io in tempo della mia 
gioventù portava il secchio della 
calcina alla lanterna di Genova , 
dooe si lavorava attorno ad alcune 
fortificazioni, un disertore fran- 
cese , che faceva la sentinella , ve- 
dendomi cascare due volte la sec- 
chia giù per le scale , disse tre a 
quattro volte : A quelque . filose 
malheur est bon. iVo» sapendo co- 
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sa diamine volesse dire questo A 
quelque chose malheur est bon , 
pregai un ufficiale a spiegarmelo , 
ed egli mi rispose , che voleva dire : 
A qualche cosa le disgrazie son 
buone. Io mi posi a ridere , di- 
cendo fra me stesso , che era im- 
possibile che mai le disgrazie pos- 
sano esser buone. Volete altro? 
V esperienza mi ha fatto vedere , 
che quel che diceva il francese è 
vero. 

Cinque o sei mesi sono avendo 
non so qual dìsputa con un archi- 
tetto milanese in Lombardia , egli 
mi regalò di un paio di solennis- 
sìme bastonate , a cui io corrisposi 
con quanta cordialità potei con due 
martellate di buon peso sopra la 
parrucca. Costui aveva delle forti 
protezioni ; ed in poche ore i birri 
mi cercavano in ogni angolo. Io , 



cìie mi sentiva poca volontà di di- 
ventare uccello di gabbia , stimai 
a proposito di usar prudenza , e di 
raccomandarmi alle gambe. Non 
sapendo che strada prendere , m in- 
camminai per la prima che misi 
fece avanti r e fu per mìa buona 
sorte una strada che mi condusse 
alf alma città di Roma. Quando 
vi giunsi , quantunque stanchissimo 
dal piaggio , mi convenne subito 
cercare da lavorare , per aver con 
che vivere. Il caso volle , che un 
capo-mastro mi destinasse a demo- 
lire un antico piedistallo , che so- 
steneva la famosa statua di Pasqui- 
no. Non ebbi appena levati sei o 
sette mattoni , che trovai una pic- 
cola cassettina ben chiusa ed an- 
ni cchiata. Mi si fece immantinente 
tanto di cuore , pensandomi che 
dovesse senza dubbio esser piena dì 
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monete oro o di qualche altra co- 
sa preziosa* Diedi un 1 occhiata at- 
torno , e con un colpo di martello 
avendola rimossa dal suo sito , la 
presi con disinvoltura in mano , e 
me la riposi in seno. Tutta la mia 
gioia svanì al sentirla leggerissima ; 
e mi venne quasi la tentazione di 
gettarla in mezzo della contrada. 
Pure mi trattenni , ed appena suo- 
nate le ventiquattr 1 ore , mi ritirai 
nella mia camera , dove apersi con 
impazienza la cassetta, lo rimasi 
stordito vedendo che non vi era al- 
tro dentro , che uno scartafaceio 
nero , vecchio e sporco , scrìtto in 
una maniera , che non ne potei leg- 
gere nemmeno una parola : lo get- 
tai in un cantone y e mi posi a let- 
to senza cena per la rabbia. 

V indomani mattina , essendo 
itomato al mio lavoro non pen- 




sondo più né punto uè poco alla 
cassettina ed allo scartafaccio, pas- 
sarono casualmente due persone k 
una delle quali diceva: ma perchè 
vi siete disgustalo tanto col signor 
Titta ? ET altro risposi: oh ! il li- 
bro del Perchè è sotto il sedere di 
Pasquino. A queste voci io mi ri- 
scossi tutto , e dissi fra me stesso : 
sta a vedere , che quel/o scarta/ac- 
cio è il lihro del Perchè ! Quindi 
senza dir altro , abbandonai il la- 
voro , e corsi alla camera mia , do- 
tte , avendo cercato quella scrittura , 
mi cattai gli occhi per poterne lèg- 
gere tanto che bastasse a darmene 
tH* idea ; ma fu tutto inutile. Uscii 
nella contrada , dove vidi un Aba- 
tino che se ne passeggiava a passi 
misurati: lo chiamai, e lo pregai 
in cortesia a dirmi cosa mai fosse 
tìuella scrittura. & Abatino lapre- 
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■se , cominciò a voltarne e rivoltarne 
i fogli , si pose a ridere , dicendomi 
di' era un inezia. Pu.e , soggiun- 
se , se vuoi un testone , te lo darò , 
e così dicendo fece atto di porsela 
in tasca. Quest'esibizione , e que- 
atto m 1 insospettirono • onde gli 
tlissi: abbiate pazienza , sig. Abate 
mia , ho promesso di portare questa 
scrittura ad un prete mio paesano , 
e non ve la posso lasciare. Egli me 
la restituì : ma con un'aria , che di- 
mostrava il suo rincrescimento. 

Mi portai subito dopo da uno 
stampatore , * gli confidai tutto 
forcano , conoscendolo, fin da quan- 
do si trooaoa a Milano, per un ga- 
lantuomo. Il buon vecchio si pose 
gli occhiali ; e dopo di aver scarta- 
bellato per buona mezzora-. Que- 
sto , mi disse , è il libro del Per- 
chè', dì cui sempre si disse che 




stava sotto il sedere di Pasquino. 
Là appunto T ho ritrovato , io sog- 
giunsi. Bene , replicò lo stampato- 
re , può essere che sia qualche cosa 
di buono , può esser che sia una 
freddura ; ad ogni modo se ne può 
arrischiare la stampa. Lo mettere- 
mo pochi baiocchi. Può essere che 
ìt titolo solo muova la curiosità. Se 
onderà bene , divideremo il profitto ; 
altrimenti vi sarà poco male. 

Il partilo mi piacque ; ed ecco 
come , e per qual motivo esce ades- 
so alla luce il libro del Perchè. Sic- 
come però io sono un povero mura- 
tore, cte so leggere e scrivere, e 
sono persuaso , che è meglio fare 
il muratore che il letterato , così 
ho dati quattro paoli ad un curiale , 
affinchè mi facesse queste due ri- 
ghe di prefazione. Se mai poi ta- 
luno volesse malgrado mio farmi il 
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ìorto di credermi un uomo di lettere , 
poco ni importa ; e vi sarà poco 
male quando si dirà , che anche 
un muratore ha dato un libro alle 
stampe. 



A*- 

IL 

LIBRO DEL PERCHÈ 



OSSIA 

DIALOGO 

fra un antichissimo dottore grem 
ed un gioitane romano STUtmm. 



S. Perei» li dice che ri mondo è line 
gabbia di malti? 

D. Perche tolti quelli che lo dicono , 
sono più matti degli altri. 

S. Perchè le donne sono più matte de- 
gli uomini ? 

D. Perche fili uomini le fanno tali. 

S. Perchè gli uomini sono più costanti 
e fedeli delle donne ? 
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D. Perchè gli uomini haDDO il cuore , 
c le donne no, 

S. Perchè il popolo d' Atene è divenuto 
così superbo, e non riconosce più ne ma- 
gistrali, nè leggi, anzi vuol comandar 
egli solo ? 

D. Perchè Epicuro, che non credeva 
agli Dei, ha insegnato at popolo la filo- 
sofia. 

S. Perchè tutti cercano sempre il per- 
che di tutte le cose ? 

D. Perchè vogliono saperne più che 
non bisogna. 

S. Perchè il cavallo è così superbo , e 
l' asino cosi umile ? 

D. Perchè il cavallo fa poco bene , e 
molto male; e l'asino fa molto bene, e 
niente di male. 

S. Perchè il leone, il lupo, ed altre 
fiere divorano gli altri animali ? 

D. Perchè sooo più forti di loro. 

$. Perchè que' pìccoli cagnolini, che 
tengono in seno le signore, quantunque 
non siano buoni a nulla , sono sempre ac- 
carezzati , e ben nudriti , e dormono per- 
fino con i padroni ; e gli altri cani , quan- 
tunque utilissimi, o perla guardia, o per 
la caccia , pure non ricevono mai altro 
che pane nero , e bastonate ? 
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D. Perchè quelli divertono; questi gio- 
vano ; e talvolta si ama più lo spasso che 
l'utile. 

S. Perchè i poveri sono sempre al- 
■egri ? 

D. Perchè non hanno paura dei ladri. 

S. Perchè gli uomini dotti sono per 
l'ordinario magri, poveri, e perseguita- 
ti; e gl'ignoranti grassi, ricchi , e ben 
ricevuti ? 

D. Perchè gli uomini dotti svergogna- 
no gl* ignoranti; amano i dotti l'olio eie 
veglie, gli sciocchi il vino e la crapula. 

S. Perchè gli animali più mansueti ed 
utili si mangiano, ed i più tristi e noci- 
vi si lasciano in pace ? 

D. Perchè gli uomini fanno cogli ani- 
mali quello che fanno per l'ordinario fra 
di loro, 

S. Perchè i più famosi capitani d'Ate- 
ne sono stati mandaci in esilio. 

D. Perchè hanno servito troppo bene 
la patria. 

S. Perchè quando passava Lisimaco , 
tutti gli facevano degl' inchini , e quando 
passava Socrate nessun lo guardava, ed 
i ragazzi gli tiravano le sassate? 

D. Perchè Lisimaco, quantunque igno- 
rantissimo , era molto ricco , e Socrate, 



sebbene il più gran filatolo della Grecia , 
era molto povero. 

S. Perchè tulli desiderano di divenir 

HCcIli ? 

D. Perchè 1* oro è la cosa più poterne 
che vi sia in questo mondo. 

S. Perchè vi sono (ante ragazze da ma- 
ritare , e lami pochi giovani che le cer- 

D. Dopo che le donne hanno comin- 
ciato a cercare gli uomini, gli uomini 
hanno cessato dì cercare le donne, 

& Perchè altre volle andava così poca 
genie ai teatri i ed ora sono sempre ri- 
pieni ? 

D. Perchè ne' teatri oggidì si bada a 
tntt' altro che alla buona morale, che la 
commedia iu segna. 

i$. Perchè le donne non possono soffrire 
glì odori ? 

D. Perchè hanno un cattivo naso. 

S. Perchè tutti dicono che non biso- 
gna fidarsi di nessuno? 

D. Perchè tutti quelli che lo dicono , 
sanno che nessuno deve fidarsi di ' O1 'o. 

S. Perchè anticamente gli uomini vive- 
vano tanto tempo, ed ora vivono così poco? 

D. Perchè non si mangia per vivere, 
ma si vìve per mangiare. 
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S. Perchè non si trova nessun uomo 
contento in questo mondo ? 

D. Perchè gli uomini sono insaziabili 
nei loro desiderii. 

S. Perchè vi sono tante miserie ? 

D. Perchè si fa il passo più lungo del- 
la gamba. Su questo punto è necessario 
che io mi spieghi più chiaro. Voi vedete 
che la moglie di un calzolaio qui in Ate- 
ne , dove noi siamo , comparisce nei tempj 
di Giove e di Minerva nei giorni solenni 
e festivi vestita di serico manto , che ven- 
ne dal Gange intino a noi , e delle più fi- 
ne lane. che mai Tiro abbia di porpora co- 
lorite. E vero che quel manto e quelle la- 
ne possono essere i laceri avanzi dei vesti- 
ti della moglie di qualche Areopagita, o 
di qualche altro grande e dovizioso perso- 
naggio: ad ogni modo però o gli ba com- 
prati , o gli ha avuti in dono. Comunque 
sia, lesue pari vinte da gelosa emuhuio- 
ne, vogliono comparire anch'esse colle 
sete dell'Indo, e colla porpora di Tiro. 
Oro ci vuole a comprarle ; e tutta la bot- 
tega del calzolaio non basta: come si 
avrà dunque a fare? fl. am, lo canta 
1 organo. Vi ho poi-tato V esempio della 
moglie di uu calzolaio. Promovete V »u- 
pl.caz.one a tutte le classi di persone. 
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G!i esempi sono luttoajorno sotto gli oc- 
chi. Dissi in secondo Utogo la tavola. Mi 
spiace cbe devo portarvi esempi romani. 
Ma no ; voi siete Romano , e non avete bi- 
sogno che io vi adduca simili esempi. Voi 
potete anzi esser informato meglio dì tue 
delle cene di Lucuilo, e delle refezioni, 
che si tacevano negti orti dì Sallustio. Non 
vi dico altro; voi ne sapete o ne avrete 
inteso più di me della vostra Roma. Fi- 
guratevi , che lo slesso succeda in Alene. 
L* esercizio dei prandi trae seco quello dei 
più vili, e plebei. I consoli altre volte al- 
la voslra Roma mangiavano le rape in un 
piatto di legno ; ora mangiano manica- 
retti di lingue di pappagallo in vasi d'oro. 
Così faceva*! in Atene, e cosi si fa pur 
di presente. Ora il sarto , che a Roma in 
quei primi tempi mangiava una minestra 
di fagùioli in una tazza di creta, come la 
mangiava in Atene , adesso vuol che gli 
presentino le sue vivande condite cogli 
aromati dell'Arabia, e di carni squisite 
in vaselli di metallo. Quanto alla disso- 
lutezza , essa cresce in ragion diretta del 
ben comparire e del ben mangiare, e 
termina col rovinare \e persone e le fa- 

""I Perchè il danaro si chiama pecunia? 
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D. Perchè i pecoroni buoni da niente 
sì buttano a'quatlrini per ogni verso , ed 
assistiti talvolta dalla cieca fortuna, giun- 
gono ad imporre agli nomini sapienti e 
dahhene. 

S. Perchè gl* ignoranti criticano sempre 
ogni cosa, e specialmente le produzioni 
1 desti uomini «lotti ? 

D. Perchè vogliono comparir quel che 
non sono, e fare i dotti sen?,a esserlo. 

S. Perchè tutti gli uomini anticamente 
portavano la barba , e adesso no ? 
j D. Per far la corte alle donne , che 
:in oggi portano i «ditoni, e comandano 
agli Uomini. 

S. Perchè finsero ì poeti che la verità 
fosse figlia della memoria c del tempo ? 

D. Perchè essa non può stare lunga- 
mente nascosta. 

S- *> s 'è l'Chimica? 

D. E la scienza più belli del mondo. 
i S. Cos'è la Alchimia ? 

D. E la più gran pazzia dell' universo. 

S. Perchè chiamate pazzia l'arte di for- 
mar l'oro ? 

D. Perchè dall' epoca interminanìle del- 
l' Alchimia l* oro non si è mai fatto. Dun- 
que se il farlo è incertissimo per espe- 
rienza , e la ridicolezza e la rovina di 
2 

! 
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chi vi si prova è sicura , l;i pazzia è pici 
che dimostrata, 

»V Percliè si vedono tanti virtuosi mise- 
rabili, « tanti ignoranti fortunati ? 

Z>. In primo luogo, perchè la fortuna 
è donna; in secoudo Juogo, perchè è 
matta; io terzo luogo, percdl è cieca. 
Finalmente perchè gì' ignoranti , die san- 
ilo di inni meritar i urtami , ia cercano , e 
chi cerca, trova. Al contrario i virtuosi, 
che sanno di meritarla , l'aspettimi) sen- 
za cercarla. 

S. Perchè in tutte le malattie i medici 
ordinano la dieta ? 

I). Perchè se l'ammalato viene a mori- 
re, il medico Ita sempre una scusa in puni- 
to, col dire si è ammazzalo da se, per non 
li ver osservato la dit ta. 

S Peicliè i medici . quando sono am- 
malali, pigliano pochissimi ri medi ì? 

D. Perchè sanno che Platone, ha det- 
to ti. e ii Medicata ad ornhe multtm est 
ubstiiieie a mrdìciiialìbits " 

S. Per qual lagiuiM si stimano più le 
cose antiche , che le moderne ì 

D. Per 1' islessa ragione che qui in 
Atene si beve più volentieri il vino di 
Cipro mezzo acido , che il nostro Greco , 
sebbene eccellente , voglio dire per Ut va- 
rietà. 



S. Perchè la mercede che si dà a co- 
lui che serve , si chiama salario? 

D. Dalla parola sale, il che vuol dire, 
che chi serve , mangia il suo pane caro e 
salato. 

S. Perchè il vino ubbriaca ? 

D. Pei che se ne beve troppo. 

S. Perchè chi beve molto , mangia 

poco ? 

D. Per la stessa ragione, che chi man- 
gia molto , beve poco. , 

S. Perchè la pace dopo una lune» guer- 
ra è più pericolosa ai principi , che la guer- 
ra i stessa ? 

I). Per la medesima ragione, che la sa- 
nità dopo una lunga malattia è più vacil- 
lante , che avanti la malattìa medesima , 
ed un'altra malattia , clit sopraggiunga , 
può esser più pericolosa della malattia 
precedente, 

D. Perchè le galline cantano dopo di 
aver fatto 1' uovo ? 

D. Perchè le galline , come femmine , 
«"sendo vanarelle, fanno come (ulte le 
altre femmine ; le quali, per piccola cosa 
di buono che facciano, ne fanno subito 
grandissimo ramo re , e vogliono che lo 
Spiano anche coloro che hanno pora 
Volontà di saperlo. 
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S. Perchè tulle le femmine fanno a 
quello modo ? 

D. Perchè è tanto poco il bene che 
l'anno, che , se non Io pubblicassero esse 
medesime, anche con amplificazioni, e 
con un' infinità di chiacchiere , si crede- 
rebbe che non ne facessero mai nulla. 

S. Perchè tolti giuocano al lotto ? 

D. Perchè tutti hanno volontà di Jive- 
veotr ricchi in un momento e senza fati- 
ca ; e non s' avvedono , che per questa 
strada si diventa povero senza accorger- 
sene , a poco a poco. 

S. Perchè tutti fanno delle cabale, ed 
applicami ai sogni per vìncere al lotto? 

D. Perchè non sanno qutllo che Si fac- 
ciano; per conseguenza i cabalisti non ar- 
rivano mai a far altro che de* gran ca- 
stelli in aria; e quelli che s'applicano ai 
sogni , non sono mai ricchi , che in 
sogno. 

S. Perchè dal legno , che è bianco , ne 
viene il carbon nero , e dal carbone ac- 
ceso e consumato si fa la cenere bianca ? 

D. Per la stessa ragione ( data la do- 
vuta proporzione dal fisico al morale) che 
il fuoco dell' ira e di altre passioni an- 
nerisce le anime più belle, e riduce a 
somma pallidezza e debolezza il corpo , 
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di averlo 



snervato co! suo infame 



ardore. 

S. Perchè la lepre è cosi timida , ed ha 
la vista molto debole ? 

D. Perchè , quantunque dotata dalla 
natura di una grandissima agitila, tuttavia 
durine quasi sempre, e quii esercita le 
gambe, se non quando è perseguitata dai 
cani; nello stesso modo cbe i poltroni , 



re amano meglio di star ti eli' ozio , e no» 
si menomo in moto se non tardi , ed air 
lora, cbe la necessità gli preme, o loro 
sovrasta qualche grave perìcolo. 

S. Perchè la lumaca è così pigra, e 
schifosa? 

D. Perchè ama dì star troppo nel suo 

S. Perchè le donne Greche son diven- 
tate tanto soggette alle tirature, edalle 
Contrazioni ? 

D. Per la troppa mollezza in alcune; 
in altre per una lina malizia , onde aver 
sempre in pronto o un pretesto per un di- 
simpegno , o un colore per coprire le lo- 
ro galanterie. 

A. Perchè le donne hanno presa V Man- 
za dì cuoprirsi tutta la fronte , e metà tle T 
gli occhi coi loro capelli ? 




dì talento, pu- 
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D. Perchè ognun veda , che hanno pu- 
ra testa , e meno cervello. 

S. Perchè le donne vecchio e hrutn; 
prendono le cameriere giovani e delle ; e 
le dame giovani e belle prendono le ca- 
meriere brutte e vecchie? 

jy. Le prime per aver conversazioni-; le 
seconde per non aver un contrapposrn. 

S. Perchè i fallimenti sono divenuti 
tanto frequenti ? 

D. Perchè le donne cambiano ogni gior- 
no dì abiti; vogliono andare tutte le sere 
ai teatri , e vogliono prendersi ogni sorla 
di divertimento. 

S. Perchè si suol dire , che è meglio 
cadere nelle grinfe de' corvi, che nelle 
mani degli adulatori? 

D. Perchè i corvi non mangiano se 
non i cadaveri ; e gli adulatori divorano 
gli uomini belli e vivi. 

S. Perchè tulli si lamentano di non po- 
ter trovare un amico? 

/>. Perchè nessuno lo è veramente ri- 
guardo agli altri. 

S. Perchè seguono nel mondo tante 
frodi, e tanti tradimenti ? 

D. Per cagtnn dell' interesse; quel mo- 
stro , che rompe i vincoli più sacri della 
natura e del sangue , che spezza i nodi 
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della pili ieuera amicizia , che sprezza il 
cielo , calpesta ogni legge , non conosce 
riguardi , non cura pericoli , e sacrilìca 
lutto a sè stesso. 

S. Perché due innamorati, quando di- 
ventano sposi, pili nin si umano culla pi i- 
ina tenerezza ; anzi molte volte giungo- 
na ad odiarsi? 

D. In primo luogo , perchè è la priva- 
zione che genera ogni appetito: seconda- 
riamente , perchè le pissioni essendo cie- 
che , non lasciano vedere nelle persone 
que'vizii, e quelle imperla/inni, che 
vengono poi col tempo a scuoprirsi , etl a 
conoscersi. 

Jf. Perchè sì dice che la gelosìa è una 
vera pazzia ? 

D. Perchè il geloso crede per lo più di 
vedere quello che non è, ingrandisce gli 
oggetti , se ne turila , ci me (anno i pazzi , 
ed oltre a questo la molle volte venir vo- 
lontà di ciò, cui non si pensava , e cerca 
per conseguenza il suo malanno; il che è 
una vera pazzia. 

S. Perchè sì ama più la città, che la 

Perchè sono più i viziosi che i vir- 
tuosi : la città favorisce i primi , la cam- 
pagna j secondi. 
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S. Perchè nelle maialile serie bi chia- 
mano a consulta diversi medici? 

D. Il primo perchè età nell'incertezza 
dell'aite medica; per cui quanti più se 
ne chiamano, Unto maggiore è la speran- 
za di rinvenire chi l'indovini. L'altro, 
che per la salme e la vita ai sacrifica vo- 
lentieri qualunque danaro. 

S. Perchè il foro , ed i tribunali sono 
lauto frequentali ? 

£). Per cagione delle miserie. I credi- 
tori, che hanno bisogno del loro dauaro, 
non possono e non vogliono più aspet- 
tarlo. I debitori al contrario , che non 
possono, o non vogliono pagare, lamio 
si , che oramai non si paga più alcun de- 
bito senza V autorità del giudice , e senza 
la forza della giustifcia; cosa che produce 
delle pessime conseguenze tanto per i cre- 
ditori, quanto per i debitori. I primi non 
hanno mai più quello che loro viene, 
per le spese che devono pagare ; i se- 
condi per la stessa cagione pagano molto 
di più di quello che dovrebbero pagare ; 
sicché con firn po' più di pazienza per una 
parte, ed un po' più di Buona fede e di 
buona volontà pei l'altra , tutti farebbe- 
ro molto megli.» i fatti loro. 

S. Perché i curiali sono in tanto pu : 
mero? 
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D. Per le stesse ragioni che vi ho del- 
le <li sopra. 

S. Perchè In gioventù è tanto discola , 

jD, Per difetto d' educazione , e per Li 
trascuratezza dei parenti, 

S- Perchè i vecchi lodano sempre il 
tempo antico, e biasimano il presente? 

Perchè non si ricordano di quello 
che haano l'atto in tempo della loro gio- 
ventù. 

S. Perchè le donne amano più il vino 
dolce , die il vino asciutto ? 

D. Perchè le donne s'attaccano sem- 
pre al peggio. 

S. Perchè gli uomini si lagnano sempre 
dell'infedeltà delle donne? 

D. Perchè ne hanno ragione, qiianlun- 
<|ue per 1' altra parte abbiano torto; per- 
chè se le accarezzassero e le guardassero 
inumi , più da esse sarebbero e stimati ed 
.minti 

S. Quale l'animale più ridicolo di que- 
sto mondo ? 

D. La lucertola. 
S. Perchè ? 

D Perchè tenta di mordere senza i 
denti. 

S. Perchè un cuoco , un musico , un 
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comico, un parrucchiere sono meglio pa- 
gati , e piti accarezzati di un nonni dotto? 

I) Perchè qnec'i giova, e quelli di- 
lettano. 

S Perchè i tempii sono cobi poco Ire- 

D. Perchè si crede molto poco agli 
Dei. 

■V. Perchè i grandi sono tanto adulati ? 

D. Perchè si spera sempre qualche co- 
sa da loro. 

S- Perchè qnando parla un grande , 
tutti gli fanno plauso . ancorché dica de- 
i-fi spropositi ; e quando parla un povero , 
o non si ascolta , " ti deride, sebbene 
dica co*e le più ragionevoli ? 

D. Perchè il merito degli uomini si è 
cominciato a calciare in proporzione dei 
suoi danari, iti maniera, che un uomo 
con mille 8estei7.ii lia mille gradi di stima 
e di rispetto; appena ne ottiene un'om- 
)>r» con no centinaio , e la perde affatto , 
se trovasene senza. 

S. Perchè si fu un calcolo così fuori di 
ragione ? 

D. Perchè si amano, e si slimano non 
ie persone , ma i loro danari , che dan- 
do speranza a tutti di avervi parie u iu 
un modo o ned' altro. 
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S. Ferrili gli scrini dei più famosi filo- 
sofi si vedono per lo bollènte di pesci- 
vendoli ; c certe produitoni cortissime e 
leggerissime sono lennte io tarilo prt%i» ? 

1). Perchè la lìlosolìa degli amichi non 
è pili «nella dei nostri giorni. 

,V Oliai' era la filosniia degli anliclii ? 

D. L'amor -Iella fteÌMttj e della ve- 
riti. . _ 

,V. Qual' è la lilosutia de* nostri giorni ? 

/), L'amor del soiisino, e della no- 
vità. 

S. Percliè s'innalzano staine di marmo 
e di bronzo ai più famosi generali delie 
armale ? 

O. Perchè hanno avuto fortuna, e dei 
bravi soldati. 

S. Perchè le leggi sono cosi poco ri- 
spettate ? 

D. Perchè sono troppe , e perché non 
s'insegna abbastanza a rispettarle. 

S. Perchè la Luna cangia cosi spesso » 
D. Perchè la Luna è di geneie lemmi- 
nino. 

S Perchà le donne sono tanto capric- 
ciose ? 

D. Perchè si dice , che hanno il cuore 
fallo a melone, e possono dami: una l'eli» 
a chi ne vuole. 
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S. Perchè colui die corre , è in pe - 
lieo lo ti' inciampare , e non quello che va 
a passo lento ? 

D. Perchè il correre impedisce il di- 
sceruere gli oggetti che possono servire 
ti' inciampo ; all' opposto , andando a 
passo lento , si comprendono , e si evita- 
no con molta facilità. Quello cjie si dice 
del movimento fisico , devesi con maggior 
ragione dire del morale , vale a dire , che 
chi corre troppo , e precipita nelle sue 
risoluzioni, è sempre in gran perìcolo dj. 
sbagliare , e di commetter degli errori 
molte volte irreparabili; e per lo contra- 
rio chi matura le sue deliberazioni , e ri- 
fleue sopra tutto , non cade quasi mai in 
simili errori, e se vi cade, non è colpa 
sua , ma molte volte delle circostanze , 
che tutte non si possono prevedere. 

S. Perchè il vino dolce in vece di sce- 
mare , fa crescer la sete? 

D. Perchè tale è la natura dì tutte le 
cose che allettano colla loro dolcezza , di 
produrre un gusto leggiero, e transitorio ; 
e di poi un incomodo lungo e noioso, di 
maniera che , invece di saziate , e render 
paghi i nostri desiderii , gl'inliammauu 
anzi maggiormente , e gU rendouq più ar- 
denti e molesti. 
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S. Perchè un esercizio moderato è tan- 
to n ecessario e giovevole per conservare là 
unità? , 

D. Perchè la natura, rendendo V eser- 
cizio necessario per la salute corporale , 
ci ha voluto Del medesimo tempo insegna- 
re , che non vi è cosa peggiore dell'ozio 
tanto per il corpo ^ quanto per lo spirita. 

S- Perchè giova alla vista l' esentarla 
in gioventù in cose minute ? 

D. Per la stesta ragione che ho dettn 
di sopra dell' esercizio , vale a dire, che 
gli occhi tanto del corpo, ctie della men- 
te, divengono più acuti e penetranti in 
proporzione degli oggetti profondi e sot- 
tili, intorno ai quali si vanno eserci- 
tando, 

S. Perchè quando si cammina la pri- 
ma volta per una strada sconosciuta , el- 
la sembra più lunga di quello che è in 
fatti ? 

D. Perchè l'ansietà che ha l'uomo di 
giungere ai suoi desìderii , gli fa parere 
le strade che ci conducono più lunghe di 
quel che sono. 

S. Perchè V acqua , che scorre da un 
ruscellopienodi sassi è più limpida e pu- 
ra di quella di un fiume, il di cui letto è 
preno di limo e di fango? 
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D. Perchè V acqua a misura che si fran- 
se si assottiglia e depura : e perciò t' ac- 
lista fra i scogli può essere in traslato il 
Simbolo della virtù , che più si filtra e 
risplende quanta dalle passioni è scossa e 
combattala. 

S. Perchè il sonno si chiama 1 immagi- 
ne della morte? 

D. Perche V imo e 1' altra collocando 
egualmente 1* uomo nell' inazione e itcU 
l'olio , il morto sembra dormiente, e il 
dormiente morto. 

S Perchè le malattie sono più frequen- 
ti l'estate, che l'inverno? 

D. Per la slessa ragione , che il caldo 
delle passioni produce le malattie del- 
l' animo , ed il freddo della ragione le im- 
pedisce. 

S. Perchè il capo dell'uomo è situalo 
stilla sommità del suo colpo. 

D. Per dinotare, die la ragione è 
quella che deve regolare tutte le opera- 
zioni degli uomini. 

S Perchè 1' occhio per robusto ed acu- 
to che sia , non può (issarli nel sole , sen- 
za rimanerne offeso? 

D. Perchè conosca la propria debolez- 
za, e perchè l'uomo ragionando com- 
prenda che siccome vi sono degli ogget- 
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li mulo alti e lumi noti , che L' occhio uon 
può rimirargli senza «illesa, coni j^li oc- 
chi della mente non possono pretendere 
•li timbrarti con soverchia temerità «piceli 
ideili incomprensibili , Ji cui il Creato- 
re ali ha riservala J inteliis'i'iiza come un 
premiti delle sue buone operazioni. 

S- Perchè i moli il più delle volle so- 
li" ancora sordi, ovvero senLouo mollo 
male ? 

li Perchè chi non sa parlare, sicura- 
mente non sa ben intenderà, 

«V Perchè il fumo e la nebbia tolsooo 
la .m, ì 

li Per Ti stesso motivo che il l'inno e 
la nebbia delle passioni e dei \ìkìì ollii- 
scano l'intelletto , e non permettono alla 
ragione di veder chiaro gli oggetti, che si; 
fili presentano. 

S. Perche si suol dire , che la lìngua 
delle donne è molto lunga? 

I). Perché la linqna è l'arma principale 
delle donne, e basta loro a difendersi io 
'ptaliiiujne occasione, e per uualunuur- 
miitiut. 

A". Perchè dopo che si è slatolun^n Lem- 
P" all' D&C tiro , tornandosi a rivedere il lu- 
, si rimira con pena ? 
O. Perchè da citi s' ìmpari , che coloro 



Dtgrtizad by Google 



#32* 

I quali hanno vissuto lungo tempo nell* o- 
scurità e nelle tenebre delle passioni e 
dei tizi! , dilfìcitmente poi possono assue- 
farsi a rimirar di bel nuovo la luce pura , 
e risplendente della virili; eri a questo 
proposito è da osservarsi , che se I' uomo 
riflettesse a tutto ciò che materialmente 
fili occorre tutto giorno nelle azioni più 
indifferenti t ed ordinarie del meccani- 
smo e della vita fisica, ii potrebbe rico- 
noscere una relazione cos'i analoga alla vi- 
ta morale , che gli potrebbe servire d' una 
continua scuola e regola per ben condursi 
in tutte le sue azioni ; ma siccome per lo 
più non vi si riflette, quindi ne viene, 
che si trascurano mille occasioni, che 
ad ogni passo ci si presentano , di po- 
ter imparare da «nelle cose, che l'Au- 
tor sapientissimo della natura ci ha poste 
sotto gli occhi, a ben dirigere quelle, a 
cui devono essere ordinate le affezioni , ed 
i movimenti dello spirito, 

S. Perchè nessuna cosa , e specialmente 
il pane e le vivande, non solamente non 
sono buone, ma divengono disgustose e 
muovono a nausea, se non sono condite 
col sale? 

D. Il sale è il simbolo della saviezw e 
della prudenza ; quindi siccome nessuna 
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delle cose anche più necessarie , o più 
piacevoli della vita non sono buone senza 
il sale; così le azioni anche più buone e 
stimàbili degli uomini diventano di aiuti 
pregili, anzi si trasformano molle voli e 
in filli, se non sono dirette ed accom- 
pagnate dal sale della prudenza e della 
saviezza. 

S. Perchè si suol dire di alcuni uomini 
dotti , che sanno di tutto? 

D. Io sono persuaso, che cotesti dot- 
tori, i quali sanno di tutto, realmente 
non sappiano di niente ; perchè siccome è 
sempre stato impossibile ad un uomo, per 

Stianto abbia faticato, studiato e sudato, 
i arrivare tant' oltre in una sola scienza , 
che siasi con verità potuto dire di lui , 
che sia giunto all' ultimo grado della per- 
fezione; cos'i mi pare impossibilissimo 
che un uomo possa arrivare a possedere 
tutte le scienze ad un segno tale , che si 
possa dire di lui, che sa di tutto; anzi 
siccome è volgare proverbio, che una 
mente distratta in più cose non può ap- 
plicare seriamente e daddovero a nessu- 
na , così io giudico , che tali persone, di 
cui si dice che sanno di tutto , in fondo 
ed in sostanza non sappiano di niente. 
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S. Perchè i Tedeschi amano Unto il 
vino ? 

D. Perchè lo trovano migliore del- 
l' acqua, 

S. Perchè le donne , quando escono , 
portano un velo sopra gli occhi? 

D. Perchè cosi esige la decenza e la 
modestia. Vi è però questo di male, che 
In portano molto rado , e sarebbe meglio 
che lo portassero piò denlo. 

S. Perchè le nottole escono solamente 
in tempo di notte ? 

D. Perchè »ono come i ladri, che odia- 
no la luce. 

S. Qual è l'animale più pericoloso di 
mtti a questo mondo ? 

D. La donna. 

S. Perchè T 

D. Perchè la donna , quantunque ani- 
male ragionevole ^ pure non intende qua- 
si mai ragione di sorte alcuna. 

S. Perchè le mosche sono così odiate 
e schifate ? 

D. Perchè si rassomigliano agi* imper- 
tinenti ed ai curiosi, che vogliono cac- 
ciar il naso dappertutto. 

S. Perchè i poeti muoiono quasi tutti 
allo spedale ? 
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D. Perchè hanno ordinariamente tre 
diletti : primo, di esser molto impertinen- 
ti ^secondo, di dir male di tutti: terzo, di 
esser sempre senza quattrini. 

S. Perchè la musica si è resa tanto tri- 
viale , e si ha in così poca slima ? 

D. Perchè vi sono oramai più maestri, 
che musici. 

S. Perchè sì dice che Argo avesse cen- 
l* occhi ? 

D. Perchè gli era stata data da custo- 
dire una donna , che con tutti i suoi cen- 
to occhi non potè abbastanza guardare , 
sicché non le riuscisse di fuggire. 



S. Quale è stato l'uomo più ingegnoso 
in questo mondo ? 

D. Quello che ha inventato il forno. 
S. Perehè ? 

D. Perchè senza pane non si può vive- 
re , e senza forno il pane non si può cuo- 
cere. 

S. Perchè gli uomini dicono sempre 
tanto male gli uni degli altri ? 

D. Per odio, per invidia, oper amor 
proprio. 

S. Perchè per amor proprio ? 

D. Perchè cpnoscendo ciascuno di aver " 
molti difetti, affinchè non gli vengano 
rimproverali , cerca di trovarne negli al- 
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Iri; ovvero conoscendo di avere qualche 
Intona qualità , affinchè non diminuisca 
In propria lode, cercadi scemare 1' altrui. 
Finalmente, perchè nel!' avvilimento de- 
gli altri pare che si trovi un certo non so 
qual ingrandimento di noi medesimi; in- 
canno gravissimo , del quale però la mag- 
gior parte degli uomini non si può cor- 
reggere. 

S. Perchè sì suol dire che il pazzo 
cangia come la luna? 

D. Perchè la volubilità e l'incostanza 
c un vero segno di pazzia , ed j volubili 
ed incostanti si rassomigliano alla luna , 
perchè la luna , come vi ho già detto al- 
tre volte, ha mi nome di genere fem- 
minino. 

S. Perchè si suol dire; chi la fa l'a- 
spetta ? 

D, Primieramente, perchè il cielo non 
lascia impunite le azioni cattive e scelle- 
rate degli uomini ; in secondo luogo , 
perchè gli uomini sono naturalmente por- 
tati alla vendetta , e quando non la fanno 
subito f la meditano talvolta più tarda , e 
più atroce ; finalmente perche chi ha un* 
cattiva inclinazione a far delle ingiurie e 
delle azioni malvagie , tante ne f a , ch« 
sebbene trovi cento persone ebe gliela 
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perdonano, trova poi finalmente quella 
che gliele fa scontar tutte; ed a questo 
proposito vi voglio raccontare un fallo del 
celebre Esopo. Un giorno questo povero 
schiavo, ma nella sur schiavitù, più gran- 
de del suo padrone per la sua virtù e pet- 
ti suo ingegno , incontrò a caso uno di 
quei discoli e scioperati giovinastri, di cui 
sono piene le contrade , il quale senza 
ombra di motivo lo colpi con un sasso 
nel capo. Il buon Esopo, in vece di ri- 
sentirsi , mostrò una somma indifferenza : 
anzi passando vicino a quell' insolente , 
gli pose in mano un obolo. Incoraggilo 
colui dalla pazienza e dal premio , si po- 
se a scagliar sassi contro quanti passavano 
per quella contrada , finché capitò un ro- 
busto facchino, il quale sentendosi a questo 
modo insultalo e percosso , se gli scagliò 
addosso con un nodoso e pesante basione 
che aveva in mano , e tante gliene diede , 
con qualche aggiunto di più, quante ne 
poteva meritare l'insolenza commessa 
contro di Esopo , e contro tutti gli altri. 

S. A proposito di Esopo perchè piac- 
ciono tanto le sue l'avole ? 

D, Perchè dicono la verilà ed ammae- 
strano con diletto sotto quelle finzioni di 
animali che parlano ec. La verilà nuda 
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e secca in materia di morale non piace 
mai. Le piaghe mortali degli uomini abor- 
riscono il ferro, il fuoco ed i medica- 
menti forti e caustici, ed amano più in- 
sto medicine blande e dolci. I buoni me- 
dici, cbe conoscono bene gli uomini , so- 
gliono usare quesla sorta di rimedi a pre- 
iercu7.:i di qualunque altro. 

S. Qi'al è l'animale più savio di tutti? 

J). E la gru. 

S. Perchè ? 

D. Perchè ha sempre un capo , ed una 
guida chela dirige nei suoi voli e nei suoi 
viaggi; e perchè quando dorme Ita sempre 
un'altra che veglia per la sicurezza co- 
mune. 

S. Qual e al contrarlo l'animale più 
sciocco di tutti ? 
D. È il fagiano. 
S. Perchè ? 

D. Perchè quando ha nascosta la testa , 
si crede di aver fatto tutto , e lascia il ri- 
manente del corpo scaperlo agli artigli de- 
eli sparvieri ed ai colpi dei cacciatori. 

SO»* è che serve più di tutto a distìn- 
guere ed a qualificare gli uomini ? 

D. Le circostante. 

S. Perchè? , , | 

D. Perchè due uomini di ugual talen- 
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lo, di ugual forza e di uguale abilità, di- 
vengono due nomini infinitamente opposti 
l'uno all'altro, se sì trovano in circo- 
stanze tra di loro opposte. Mi spiego cim 
un esempio. Un nobile, ben educato, al- 
levato nella corte di un Principe, appli- 
cato alla milizia dalla prima sua gioven- 
tù, con un'anima intrepida, fertile ne- 
gli spezienti , tardo nell'intraprendere, 
fermo nell' eseguire , diventa un abile ed 
illustre generale. Un uomo plebeo colle 
stesse qualità , ma allevato in una capan- 
na , senza educazione, senza direzione di- 
venterà un capo di ladri e di assassini. 
V è ancora di più ; due generali di eguale 
esperienza , attivila e coraggio , ma uno 
alla testa di poclii e coraggiosi soldati, 
l'altro con un esercito numeroso di pol- 
troni; il primo vincerà, e sarà conside- 
rato un eroe, l'altro perderà,-* verrà ri- 
putato un imbecille 

S- Perchè dunque si dice eli e gli uo- 
mini fanno quello clic vogliono? 
. D. L' uomo può far quel die vuole per 
esser sempre giusto ed onesto in sé stes- 
so; ma per regolar l'opinione, questo 
dipende dalle circostanze. Guai a chi le 
Iia contrarie ! 

S. Perchè si dice per proverbio , che 
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per indovinarla bisogna sempre pensare al 

peggi»? 

/>. Perchè coloro, i quali dicono a 
questo limilo, sono appunto di quelli, di. 
età Insogna sempre pensare il peggio per 
indovinarla. Altrimenti l'uomo onesto e 
thbbene pensa sempre bene di tutti , ed 
Ita piti piacere die tutti pensino bene dì 
lui. Sa che tutti gli uomini Latino delle 
debolezze , e le compatisce negli altri, 
come brama che sieno compatite in se 
1 1 lei l esimo ; e se talvolta non pub scusare 
1' astone, cerca almeno di scusare la vo- 
lontà. 

S. Qual è la specie d'uomini più per- 
niciosa per la società ? 
D. <5li orosi. 
S. Più dei ladri? 
D. Sì, più dei ladri ancora. 
S Percftè? 

D. Perchè i ladri rubano solamente a 
persone particolari , e gli oziosi rubano a 
se medesimi , ed a tutti, togliendo a sè 
ed agli altri quel bene che potrebbero fa- 
re impiegamlo le loro forze ed i loro ta- 
lenti, di qualunque sorta essi siano. 

.V Perchè tante e sì diverse sono le 
Opinioni in tulle le scienze ? 

J). Per due motivi. 11 primo è , elio la 
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mente dell'uomo è limitala e circoscrit- 
ta ria termini molto angusti , onde per sa- 
pere che si sappia, non » vede mai abba- 
stanza chiaro per saper tutto : e le cose ri- 
mangono sempre involte fra mille oscuri- 
tà e dubbiezze. Il secondo motivo poi è , 
che tutti vogliono sempre saperne più de- 
gli altri. 

S. Perchè a misura che crescono le 
scienze, crescono ancora i viiii ? 

D. Perchè gli uomini hanno 1' abilità 
di convertire il bene in male. 

S. Perche Temistocle proscritto dalla 
patria andò a gettarsi con tanta confiden- 
za fra le braccia di Serse suo nemico ? 

D. Perchè sapeva , che è meglio fidarsi 
di un nemico generoso e virtuoso , che di 
un amico perfido e traditore. 

S. Perchè si trovano cosi pochi amici 
veri e f edeli ? 

D. Per cagion dell'interesse. 

S. Perchè il danaro è cotanto stimato ? 

D. Il danaro si è cominciato a stimare 
dopo che si è cominciato a disprezzare la 
virtù. 

.V Perchè i padri e le madri ridono del- 
le impertinenze dei loro fanciulli ? 

/>. Perchè non pensano che avranno 
poi da piangere per il [oro mal costume » 
quando saranno adulti, 
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S. Perchè ad onta di Unti e sì fre- 
quenti castighi , pure si commettono tan- 
ti delitti ? 

X). Perchè ciascuno sì 6gura di poterla 
far netta , vale a dire, di non essere sco- 
perto , o pur di fuggire. 

S. Perchè la virlu è tanto perseguitata , 
c tanto premiato il vizio ? 

D. Per un giustissimo- compenso : per- 
chè la virtù è sempre premio a se stessa , 
ed il vizio tr*va sempre con sè il suo sup- 
plizio. 

S. M'avete voi detto tutti Ì Perchè ? 
D. Ohibò ! egli è impossìbile. 
S. Perchè ? 

D. Perchè un libre di tutti i Perchè 
non si è trovato , « non si troverà mai. 
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LO STAMPATORE A CHI HA LETTO 



Zi Muratore che trovò questo libercolo, 
O dietro o fiotto la statua di Pasquino, 
me lo fece vedere iti un tempo , in cui io 
aveva molte altre cose per la testa , perciò 
non badai molto a quella che conteneva, 
tanto più che essendo scritto d'un carat- 
tere mezzo greco e mexzo gotico , ci vole- 
va una fatica da facchino a leggerne due 
righe. Pensai solamente, vedendo nna 
lunga filza di perchè , che potesse essere 
qualche cosa di curioso , perciò diedi pa- 
rola all' amico dì stamparlo ; ma avendolo 
fatto trascrivere, o per meglio dire, tra- 
durre, mi avvidi, che non conteneva 
altro che f reddurre ed inezie , e mi pas- 
sò quasi la volontà di mettervi mano. Wel 
tempo etesso «he io stava sopra pensiero 
intorno a ciò che dovessi tare ,. entro nel 
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mio negozio un vecchio Letterato , ma di 
quelli che la sanno lunga , di quelli che 
decidono magistralmente dì tutto, che 
sanno , oppure credono di saper di tutto, 
che quando parlano spulano sentenze , 
che pretendono che i loro consigli siano 
tanti oracoli , che finalmente non fanno 
altro che tener cattedra di storia e di 
politica nei caffè, e di critica nelle bot- 
teghe dei librai. Costui, cedendomi con 
questo libercolo fra le mani , mi domandò 
eoa' era? Se qualche giornale, qualche 
fuglio periodico, o qualche libello infa- 
matorio. Io gli spiegai caodidamente tut- 
to. Egli prese il libro , e gli diede una 
riveduta; poi con un tuono serio e gra- 
ve: perchè , mi disse, perchè non vole- 
te stamparlo ? Questo è un libro bello « 
buono: vi è unito il sale della critica 
col sugo della morale. E vero, che è 
una cosa un po' rancida , e che ai nostri 
tempi ci vogliono produzioni brillanti, 
come sarebbe a dire , un traltatello dei 
diritti dell'uomo e del cittadino, ov- 
vero della libertà e dell'uguaglianza de- 
gli uomini; oppure un saggio di storia, 
che senza il menomo fondamento metta 
in dubbio i fatti più sicuri ed incontra - 
rtabili, od un discorso crìtico analitico. 



che trìnci malati ella me Die i panai addos- 
so a qualche povero galantuomo ; o qual- 
che altra galanterìa di questa specie. Pu- 
re, credetemi , la roba vecchia in questo 
genere non è mai cattiva. Dio volesse, 
che doii si t'osse mai né stampato, né 
studiato altro che roba antica ! Vedete 
cosa siamo divenuti , dopo che si è vo- 
lino rimodernar tutto anche nelle scien- 
ze , e specialmente nella filosofia ! Il mon- 
do è lutto sossopra. Chi crede poco, chi 
niente affatto ; chi la vuol cotta , chi la 
vuol cruda. Si sostengono opinioni le più 
assurde e con t radutone. Si giustificano 
gli eccessi i più detestabili. Si cambiano 
i nomi alle cose. Chi deve obbedire , co- 
manda ; chi è nato per comandare è co- 
stretto ad ubbidire. Insomma il mondo 
è divenuto una Babilonia. Stampatelo , 
credete a me , stampatelo, questo libret- 
to, non farete che bene. Quanto al vo- 
stro interesse, io non ci voglio entrare; 
ma può essere che non ci perdiate nien- 
te. Il solo titolo può eccitare la curiosi- 
tà- Figuratevi ! — it libro del Perche ! 
si crederanno molti che sia qualche gran 
cosa .... Voleva dire di più ; ma lo dovet- 
ti lasciarlo, per andare da qualche per- 
sona che mi voleva parlare. Intanto o 
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buone o cattive che fossero le sue ragio- 
ni , l'atto si è, eli' esse mi persuasero. Il 
libro del Perchè è stampato , chi Io vuol 
Io piemia, e chi noi vuol lo lasci. 



